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Ancora violenti scontri in Libano . 

Bombardato 
dai falangisti 

l'aeroporto 
di Beirut 

Severo monito egiziano alle destre - Nuove iniziative di 
pace arabe - « Base navale » palestinese chiusa in Siria 

BEIRUT, 27 giugno 
Infuriano ' con particolare 

asprezza gli scontri fra fa
langisti e guerriglieri palesti
nesi intorno ai campi profu
ghi assediati di Tal Zaatar e 
Yisr el Baashu, alla perife
ria sudoricntale di Beirut. Le 
forze palestinesi sono riusci
te ad allargare il perimetro 
difensivo, impegnando gli as
sediami in durissimi combat
timenti. e penetrando nel 
quartiere cristiano di Ein 
Rummaneh. 

Gli scontri ' nella zona di 
Beirut hanno provocato cir
ca 700 morti da martedì. Su 
altri fronti, secondo dati rac
colti presso ospedali e polizia, 
si sono avuti 140 morti da gio
vedì. 

Nella capitalo libanese la vi
ta continua ad essere quella 
di una città assediata; per il 
sesto giorno consecutivo man
cano acqua ed elettricità e so
no interrotto le comunicazio
ni telefoniche e telex. 

Stamane i falangisti hanno 
bombardato l'aeroporto di Bei
rut. incendiando un « Boeing 
720 » della compagnia di ban
diera libanese. L'aereo, prove
niente da Amman, era appena 
atterrato e i passeggeri sta
vano scendendo, quando ven
ne colpito da proiettili dì ar
tiglieria. Il pilota è morto e 
alcuni membri dell'equipaggio 
che si trovavano a bordo, 
sono stati feriti. Successiva
mente • l'aeroporto è stato 
chiuso, mentre si levava una 
densa colonna di fumo nero. 
L'aeroporto di Beinit era sta
io riaperto al traffico quattro 
giorni fa. Ma i falangisti ave
vano minacciato di attaccarlo. 
perchè la via che porta alla 
città è controllata dai musul
mani. 

Frattanto, si è appreso che 
il Presidente Sarkis sta ten
tando una mediazione per ar
rivare ad una tregua a Tal 
Zaatar. « Credo — ha detto 
il leader musulmano Kamal 
•Jumblatt, parlando alla radio 
controllata dai musulmani — 
che ci stiamo avviando verso 
una soluzione negoziata ». 
" A Beirut intanto è giunto 
Talcott Seelye, nominato am
basciatore americano ad in
terim dopo l'assassinio di 
Francis Meloys. Seelye è sta
to scortato all'ambasciata da 
guerriglieri palestinesi. 

• 
IL CAIRO, 27 giugno 

L'Egitto ha ieri sera avver-
tito le forze di destra libane
si che non starà a guarda
re « con le braccia conserte » 
se continuerà la loro « aggres
sione » contro i campi profu
ghi palestinesi nella zona di 
Beirut bensì agirà « in base 
alle sue responsabilità nazio
nali e panarabe ». 
" L'avvertimento, come rife

risce Radio Cairo, è stato lan
ciato dal ministro degli Este
ri e vice presidente del Con
siglio egiziano Ismail Fahnii, 
ni termine di una riunione di 
emergenza del Consiglio nazio
nale di sicurezza che. alla pre
senza del Presidente Sadat. 
ha esaminato gli sviluppi del
la situazione libanese. 

Fahmi ha detto che a l'Egit
to guarda con estrema preoc
cupazione al deteriorarsi del
la situazione dovuta alle azio
ni irresponsabili di certe fa
zioni libanesi ». ,-

Fonti diplomatiche arabe 
hanno dichiarato oggi che i 
ministri degli Esteri dell'Egit
to e della Siria, con l'assi
stenza di mediatori dell'Ara
bia Saudita e del Kuwait, si 

incontreranno mercoledì pros
simo a Gedda, porto saudita 
nel Mar Rosso, per continua
re i colloqui di riconcilia
zione ' tra i due Paesi. Alla 
riunione di Gedda partecipe
ranno i ministri degli Esteri 
Ismail Fahmi (Egitto), Abdel 
Halim Khaddam (Siria), Saud 
al Faisal (Arabia Saudita) e 
Sabah al Ahmed (Kuwait). 

Inoltre — aggiungono le 
fonti — i quattro Paesi cer
cheranno di persuadere tutte 
le parti impegnate nella guer
ra civile in Libano ad invia
re i propri rappresentanti a 
tale confercn?a. Questi collo
qui — sì fa osservare — se
guono g!i incontri svoltisi a 
Riad tra i Primi ministri dei 
quattro Paesi e dai quali e 
scaturita una riconciliuzione 
politica tra Cairo e Damasco 
dopo dieci mesi di dissensi. 

Il ministro degli Esteri egi
ziano, Fahmi, ha fatto sape
re che l'Egitto ha « intensi 
contatti » con altri Stati ara
bi allo scopo di porre fine al 
deterioramento della situazio
ne e per sollecitare l'invio di 
« forze arabe della pace » in 
Libano. 

DAMASCO, 27 giugno. 
L'agenzia palestinese Wafa 

informa che la Siria ha chiu
so una « base navale » pale
stinese situata sulla costa si
riana. I soldati siriani hanno 
attaccato la base venerdì, im
padronendosi dei battelli e 
delle armi e arrestando tutti 
gli uomini. 

Dopo la revoca dei provvedimenti di rincaro degli alimentari 

L'equilibrio economico resta 
un problema aperto in Polonia 

Ne sono coscienti autorità e popolazione • il pesante onere dei massicci investimenti industriali e le dif
ficoltà connesse con la crisi economica internazionale - Nuove misure verranno studiate nei prossimi mesi 
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DERAGLIA IL RAPIDO BRUXELLES-PARIGI: 2 £ 3sJT£rL2 
UNDICI MORTI E UNA TRENTINA DI FERITI Z?£lSZZ.1Z: 
di 12 vagoni, è dtrzgliato presso la stazione di N'eufvilles. Diverse vettura si sono rovesciate sui 
binari: la sciagura ha provocato 11 morti e 30 feriti, tra i quali due italiani. Difficile è il recupero 

' delle vittime che sarebbero quasi tutte di nazionalità olandese. I vagoni deragliati erano giunti • 
' Bruxelles dall'Olanda. La sciagura è avvenuta nel primo pomeriggio di ieri circa mezz'ora dopo la 
partenza da Bruxelles e potrebbe essere stata facilitata dalla deformazione di un» rotaia in seguito 
all'intenso calore di questi ultimi giorni. NELLA FOTO: il treno deragliato. 

SULLA LINEA TEL AVIV - ATENE - PARIGI 

Commando palestinese dirotta 
un Jumbo-jet dell'Air France 

L'apparecchio, partito dalla capitale greca, è atterrato a Bengasi da dove è decollato 
nuovamente alle 19,50 - A bordo 258 persone tra le quali 83 israeliani - L'OLP con
danna duramente l'impresa terroristica che è invece rivendicata dal «Fronte» di Habbash 

BENGASI 27 giugno 
Un « Jumbo-jet » della Air 

France, partito da Israele e 
diretto a Parigi, è stato oggi 
dirottato, poco dopo le 13,30 
subito dopo il decollo ' da 
Atene, dove aveva effettuato 
una normale sosta, e costret
to dai pirati dell'aria ad at
terrare a Bengasi, in Libia. 
Da qui è ripartito per ignota 
destinazione alle 19,50. 

L'aereo — un « Airbus » del-
le linee francesi — aveva a 
bordo 258 persone, di cui 24S 
passeggeri e dodici membri di 
equipaggio. Ad Atene, erano 
salite •sul « Jumbo » 56 perso
ne, tra le quali, secondo fonti 
francesi, si trovavano presu
mibilmente i dirottatori. S2m-
pre secondo le fonti francesi, 
i pirati dell'aria, a quanto pa
re 6 persone, appartengono ad 
un'organizzazione palestinese. 
Sull'aereo vi erano, fra i pas
seggeri, 83 israeliani, 14 fran
cesi. 10 greci, 9 americani. 3 
canadesi, 5 neozelandesi, 2 

Lo rivela uno scienziato americana 

Gli USA cercarono 
di provocare 

la siccità a Cuba 
LOS ANGELES. 27 grugno 

Lowell Ponte, uno scienzia
to che ha lavorato per il di
partimento della difesa ame-

' ricano. ha dichiarato ieri alla 
radio chs gli Stati Uniti cer
carono di provocare la sic
cità a Cuba per rovinare i rac
colti di canna da zucchero 

ghiacciai polari, di • dirigere 
gli uragani come armi e di 
• destabilizzare il clima in 
Unione Sovietica, in Cina e a 
Cuba a. Ovviamente ii Penta
gono ha smentito le rivelazio
ni di Ponte, ma un suo por
tavoce na ammesso che gli 
USA intervennero sulle con-

nel 19S9 e nel 1970 spandendo i dizioni atmosferiche nel Vici-
reagenti chimici 
Ponte, il qua!? 

sulle nubi. 
h.i riferito 

che i] Pentagono e li» CIA 
hanno u>a:o reagenti chimici 
per provocare piogge anor
mali m Indocina, in modo 
da rendere impraticabili le 
v.e di rifornimento de; loro 
avversari, ha affermato che 
:« temica adottata contro Cu
ba consisteva nel provocare 
l'esaurimento delle nubi pri
ma che queste ar;:vJc.soro sul
l'isola. 

Ha precisato che l'operato
ne fu intensificata nel 1970 
quando Castro aveva posto 
una specie di questione di fi
ducia nel governo sul rag
giungimento di un obiettivo 
di raccolta particolarmente e-
Icvato: 10 milioni di tonnel
late di zucchero. Difatti, le 
condizioni del tempo su Cuba 
furono quell'anno particolar-
menti instabili e il raccolto 
di canr.a fu inferiore all'o
biettivo fissato. 

Ponte ha altresì affermato 
che l'esperimento fatto a Cu
ba - doveva • originariamente 
servire per fornire al Penta
gono informazioni da impie
gare nell'attuazione di un suo 
progetto, de.'inito « Blu Nilo ». 
Nell'ambito di esso — ha ri
levato — e stata-studiata la 
possibilità di far sciogliere i 

nam. 

inglesi, un giordano, un liba
nese, un cipriota ed un giap
ponese. 

L'aereo dirottato è atterra
to all'aeroporto di Bengasi al
le 15.15. 

Solo in due precedenti casi 
passeggeri israeliani si trova
vano a bordo di aerei dirot
tati da guerriglieri palestinesi 
verso Paesi arabi. La prima 
volta fu nel maggio del 1968. 
quando un aereo della compa
gnia israeliana « El Al », in 
volo da Roma a Tel Aviv, fu 
dirottato verso Algeri. I pas
seggeri furono subito rilascia
ti. ma dodici cittadini israe
liani (compresi i membri del
l'equipaggio) furono trattenuti 
fino all'agosto successivo. Essi 
vennero rilasciati dopo che il 
governo israeliano accettò di 
liberare tre guerriglieri pale
stinesi, che teneva prigionieri. 

Il secondo caso è avvenuto 
nell'agosto del 1969, quando 
un aereo della « TWA » (statu
nitense) in volo da New York 
a Tel Aviv fu dirottato a Da
masco. in Siria. Gli unici due 
israeliani che si trovavano a 
bordo furono tenuti prigionie
ri dalla Siria per cinque mesi 
e poi rilasciati m dicembre. 
in cambio della liberazione 
di tredici siriani detenuti in 
Israele, due dei quali piloti 
di aerei da combattimento. 

A Tel Aviv, appena giunta 
la notizia del dirottamento, si ! 
è riunito in seduta straordina
ria il Consiglio dei ministri 
israeliano. - mentre i servizi 
di sicurezza dell'aeroporto 
Ben Gurion venivano posti in 

; stato di all'erta per Ironteg-
! giare l'eventualità che il veli-
j volo venga fatto ritornare in 
J Israele. 
; » Il ministro de: Trasporti 
i israeliano Gad Yaacobi ha di-
| chiarato che le autorità israe-
I Hans intendono « agire • con 
! tutti i mezzi. politici e non » 
I per ottenere la liberazione dei 
j passeggeri dell'aereo. 
I La responsabilità dei nuovo 
j atro di pirateria aerea e stata 

Se vi sarà un governo delle sinistre hi Francia 

Il PCF non chiederà 
di rivedére la NATO 

Intervista di Kanapa a « France nouvclle » - Si do
vrebbe tuttavìa usare « comprensione » se (a domanda 

fosse posta dagli USA o da altr i Paesi 

rivendicata in serata dal Fron 

Bruno Kreisky 
in vìsita 
ufficiale 

in Francia 

te oopoì.-ire por i.i liberazione j all'Università - di Mo*ca e 
1 nella "Palestina, c.m una tele- ! membro dell'Accademia fin-

Negato 
inURSS 

l'espatrio a 
due dissidenti 

MOSCA. 27 giugno 
Un pittore e un filosofo so

vietici hanno fatto sapere che 
le autorità del loro Paese 
si sono rifiuta .e di concede
re loro i visti per l'espatrio 
per motivi inerenti alla loro 
professione. 

Si tratta del pittore Igor Si-
nyavin. una figura di primo 
piano negli ambienti artistici 
di Leningrado, il quale ha af
fermato che non gli è stato 
concesso il visto per emigra
re negli Stiti Uniti, in quanto 
ha organizsato mostre d'arte 
non ufficiali. Egli era appena 
uscito dal carcere dove per 
questo motivi ha scontato 15 
giorni di reclusione. 

L'altro esoonc-rite della cu".-
tura soviet! >i cui è stato ne-'! s : a posizione del PCF, un ir-
gato il visto è Alexander 7.'no- j 

I *iev. ex profe^^ore di logica j 

* PARIGI, 27 giugno 
Se i comunisti entreranno 

a far parte di un governo del
le sinistre in Francia, non 
chiederanno la revisione del
l'alleanza atlantica: è quanto 
ha dichiarato in un'intervista 
al settimanale France nouvcl
le. Jean Kanapa, membro del 
Comitato Centrale del PCF. 

a Tuttavia — dice ancora il 
dirigente comunisti — se il 
governo statunitense, o un al
tro, considerano necessario. 
per mantenere l'alleanza, ri
negoziarne i termini perchè ci 
sono dei ministri comunisti 
in Francia, ebbene noi com
prendiamo le loro preoccupa
zioni e riteniamo che bisogne
rebbe accettare una tale do
manda ». - -> 
• Polemizzando, quindi, con 
quegli osservatori politici che 
hanno parlato nei giorni scor
si di un « irrigidimento » del
la politica estera del Parti
to comunista francese, Kana
pa ha aggiunto: « Bisogna ve
ramente aver voglia di fare 
acrobaz'p mentali e avere se
condi fini per vedere, in que-

fonata lava all'ufficio dell a-
ger.7:a Fteuter. nei Kuwait, da 
Damasco 

L"Organ;z7az.one per la li
berazione della Palestina ha 

', invece affermato stasera — 
! m una dichiarazione letta da 
! Radio Beirut — di non aver 
j niente a che fare con il di-

PARICI. 27 giugno » rottamento dell'i Airbus » ed 
Da domani fino al 30 giù- } ha espresso Ir. sua « denuncia 

redimento da parte nostra ». 
Il 22 giugno se-orso, parlan

do davanti al Comitato Cen
trale. Kanapa aveva già pre
so m ron-iderazione l'eventua
lità d: una « nnegozia/ione * 
della parte del Programma 

„ . , . . • Comune «firmato nel 1972. in 
He.smki per partecipa- | F r a n c i a d a socialisti, comuni

sti e radicali di sinistra» rela

gno il cancelliere austriaco 
Bruno Kreir.ky compirà una 
visita tifficiale in Francia nel 
corso della quale avrà collo
qui con il suo collega Jacques 
Chirac e sarà ricevuto all'Eli
seo dal Presidente Valéry Gì-
scard rì'Estamg. 

Si tratta della prima visita 
ufficiale che Kreisky compie 
in Francia. Tra gli argomenti 
che saranno discussi dal can
celliere e dal Primo ministro 
Chirac figurano quelli relati
vi alla distensione in Europa, 
alla situarione mediorientale. 

A tale proposito si sottoli
nea in ambienti ufficiosi pari
gini che i rapporti bilaterali 
tra Francia ed Austria sono 
considerati « molto soddisfa
centi » da entrambe le parti. 

e condanna di tali operazio 
ni ». 

Intanto il ministro israelia
no dei Trasponi Yaacobi ha 
inviato un telegramma ai pre
sidente dell'Organizzazione in
temazionale dell'aviazione ci
vile «ICAO». invitando questo 
organismo a compiere subito 
tutti ì pass-, necessari per ot
tenere il rilascio dell'aereo e 
dei suoi passeggeri. Dal canto 
suo, il minis*ero degli Esteri 
francese ha reso noto che !o 
ambasciatore di Francia a Tri
poli. Jean-Pierre Cabouat, s: 
è tenuto in stretto contatto 
con le autorità libiche e ha 
seguito minuto per minuto le 
trattative con il gruppo arma
to fino alla partenza dell'ae
reo da Bengasi. 

ìsndese de:le scienze. Zinoviev 
ha detto che non gli e stato 
concesso il permesso di recar
si a 
re a un simpov.um quale 
membro della delegazione so
vietica. 

Pechino 
riconosce 
le isole 

Seychelles 
PECHINO. 27 giugno 

L'agenzia Nuova • Cina ha 
annunciato che Pechino lia 
accordato il riconoscimento 
diplomatico alla Repubblica 
delle Seychelles, un gruppo di 
isole dell'Oceano Indiano di
venute recentemente indipen
denti dall'Inghilterra, 

uva alla politica estera che 
verrebbe applicata dallThio-
ne della sinistra in caso di a-
scesa al governo. 

II PCF. aveva detto Kana
pa in quell'occasione, è favo
revole all'idea di rinegoziare 
l'appartenenza della Francia 
all'alleanza Atlantica, per due 
motivi: il primo è che il trat
tato e stato concluso un quar
to di secolo fa e i tempi so
no camibati. il secondo e che 
gli stessi dirigenti americani 
si interrogano sulla compati
bilità dell'alleanza con l'arri
vo dei comunisti al potere in 
certi Paesi dell'Europa occi
dentale. Il programma comu
ne dei partiti della sinistra 
francese prevede che la Fran
cia continuerà a far parte del
l'alleanza Atlantica ma esclu
de. ovviamente, la possibilità 
di un suo rientro nella strut
tura militare integrata della 
NATO, 

VARSAVIA, 27 giugno 
Dopo la revoca del propo

sto sblocco dei prezzi degli 
alimentari, annunciata dal 
Premier Jaroszewicz in se
guito all'ondata di dimostra
zioni e di proteste popolari, 
la situazione in tutta la Po
lonia è tornata tranquilla. 
Non si segnala nessun nuovo 
episodio oi malcontento. (Si 
è appreso che durante gli in
cidenti di venerdì sarebbe sta
to appiccato il fuoco alla se
zione del POUP a Radom. 90 
chilometri dalla capitale). 

La questione in se, però, 
non si può considerare con
clusa, e tale non la conside
rano nò le autorità (che han
no già dichiarato che il pro
blema verrà riesaminato nei 
prossimi mesi) né la popola
zione, consapevole della ne
cessità di misure risanatorie 
del bilancio pubblico. 

Come è noto, il blocco dei 
prezzi di tutti i generi alimen
tari di base era stato decre
tato all'indomani dei dram
matici avvenimenti del Balti
co, che provocarono la caduta 
di Gomulka e il cambio della 
direzione politica del Paese. 
Allora il blocco era stato an
nunciato per due anni, ed è 
stato poi rinnovato di anno 
in anno, tuttavia sempre con 
l'avvertimento che non avreb
be potuto essere prolungato 
all'infinito. Tanto più che nel 
frattempo il reddito della po
polazione (per aumenti di, sa
lario, di assegni familiari, pen
sioni, borse di studio, di prez
zi d'acquisto dei prodotti a-
gricoli ai contadini) è aumen
tato, nel corso del quinquen
nio 71-75, di oltre il 40 per 
cento. 

Il valore protettivo nei con
fronti dei bilanci familiari di 
questo congelamento dei prez
zi era quindi di fatto in gran 
parte superato, e il grosso 
impegno finanziario richiesto 
per mantenerlo non si giusti
ficava più, in questa misura. 

Nello stesso primo quin
quennio degli anni settanta, 
metà del patrimonio industria
le del Paese è stato rinnovato 
o costruito ex novo, grazie so
prattutto all'acquisto di tec
nologie straniere". Di questi in
vestimenti, una parte consi
derevole non è stata ancora 
ammortizzata e grava quindi 
ancora sulla bilancia del de
bito estero. 

Infine, la crisi internaziona
le, partita con l'aumento dei 
prezzi del petrolio ed estesa
si ad altre materie prime, in 
particolare n cereali e foraggi, 
ha aggravato seriamente il 
deficit della bilancia commer
ciale polacca. La Polonia in
fatti è importatrice di quasi 
tutte le materie prime i cui 
prezzi sono ultimamente lie
vitati, e la sola materia pri
ma della quale è un'esporta
trice importante, il carbone, 
non ha yisto aumentare il 
proprio valore in una misura 
sufficientemente compensati
va. 

Da queste ragioni discende 
l'obiettiva necessità di risana
re una situazione economica 
non facile, sia ottenendo nuo
vi crediti esteri (il recente 
accordo raggiunto da Gierek 
nel suo viaggio a Bonn per 
un credito di circa 3 miliardi 
di marchi è stato salutato 
come un importante risulta
to) sia riaggiustando cene 
misure economico-sociali del
la vita interna del Paese. 

I polacchi hanno chiara
mente espresso che riteneva
no troppo pesanti le richie
ste avanzate dal governo. Ma 
sulla sostanza dei provvedi
menti non pare che si debba
no prevedere resistenze di 
fondo, quando essi vengano 
rielaborati secondo criteri più 
graduali, come si suppone av
verrà fra qualche mese. 

Dal 1° luglio 
aumenta la carne 

in Ungheria 
BUDAPEST. 27 giugno 

Dal primo luglio in Ungheria 
per la carne e i suoi derivati 
è annunciato un aumento me
dio del 35 per cento. La deci
sione presa all'inizio di que
st'anno. contemporaneamente 
all'entrata in vigore del quin
to piano quinquennale, e già 
da allora comunicata alla po
polazione. è stata confermata 
durante la seduta del Parla
mento svoltasi a Budapest la 
settimana scorsa. 

Nell'occasione è stato anche 
comunicato che concrete mi
sure sono state prese per as
sicurare il regolare approvvi
gionamento di frutta e verdu
ra. In effetti, da qualche gior
no. nei negozi della capitale 
v notevolmente aumentala ia 
quantità di merce a disposi-
zione dei consumatori. Per il 
momento e difficile trovare la 
carne ma il fenomeno viene 
addebitato al fatto eh? molti 
contadini, e qualche coopera
tiva. hanno rallentato le ven
dite in attesa dell'aumento. 

I-a mancanza di frutta e ver
dura. come abbiamo già nfe-
nto sul no«tro giornale, è la 
conseguenza delle dichiarazio
ni di alcuni settori politici 
che volevano mettere in di
scussione l'esistenza degli ap
pezzamenti pnvati dei conta
dini. posizioni sconfessate per 
rltro dal Comitato centrale 
del POSU nella nunione di 
due mesi orsono, che avevano 
creato una situatone di ten
sione e di insicurezza tra i 
contadini stessi i quali ave
vano reagito con una drastica 
diminuzione della produzione. 

Il governo ora ha effettua
to massicci acquisti sul mer
cato mondiale ma questo ha 
orovocato ima considerevole 
lievitazione dei prezzi di fnit-
ta e verdura. Dal primo luglio 
aumenteranno anche i salari. 

dalla prima pagina 
DC 

to n con tutti i partiti demo
cratici » per acquisire « sen
za pregiudizi ogni contributo 
costruttivo e utile ». Tanto il 
Giorno quanto il giornale del
la Curia milanese, L'Avvenire, 
hanno posto immediatamente 
e apertamente l'intervento di 
Fanfani in contrapposizione a 
quello di Galloni traendone le 
stesse conclusioni: la divari
cazione delle due tesi già de
lineatesi al congresso. 

Il Giorno avverte che. man
tenendo « più netto lo stec
cato rispetto al PCI », si la
scerebbero « limiti esigui al
l'efficienza e alla durata del 
governo », ammesso anche che 
ci fossero le forze e i nume
ri disponibili per metterlo in 
piedi. Ancora più esplicito 
l'Avvenire che, seppure con 
taluni equivoci accenti inte
gralistici, coglie negli svilup
pi della polemica interna al
la DC i segni di « contrappo
sizioni piii dure dt quanto non 
sia accaduto sinora ». 

Il Quotidiano milanese con
testa un anticomunismo che si 
collochi « nella prospettiva di 
una conservazione pura e sem
plice » e avverte che il suo 
« rapporto preferenziale con 
la DC » non avrebbe « più al
cuna ragione d'essere » se fos
se appunto questa linea « effi-
cientista e pragmatista » a pre
valere. 

E ancora circa le vicende 
di casa de, c'è da riferire del
la smentita che l'attuale mi
nistro dell'Interno Francesco 
Cossiga ha fatto delle voci dif
fuse con insistenza nei giorni 
scorsi circa una sua designa
zione e candidatura alla pre
sidenza del Consiglio nel ca
so che Aldo Moro fosse elet
to presidente della Camera. 
« Non voglio diventare presi-
dente del Consiglio », ha detto 
Cossiga in un'intervista nel 
corso della quale ha anche 
confermato di aver declinato 
l'invito a lasciare il governo 
per la presidenza del gruppo 
de di Montecitorio. « Vorrei 
— ha spiegato — portare a 
termine l'esperienza e gli im
pegni del ministero dell'In
terno ». 

SOCIALISTI 
Il carattere di una precisa

zione del senso del deliberato 
della direzione socialista e, 
insieme, di una prima rispo
sta ad anticipazioni di stam
pa circa presunte, imminenti 
iniziative del segretario della 
DC Zaccagnini. acquista la di
chiarazione rilasciata oggi dal 
demartiniano Paolo Vittorelli. 
« Non si può continuare a 
perdere tempo nella ricerca 
di formule impossibili », dice 
l'esponente socialista: « L'o
biettivo prioritario è quello 
di dire ciò che si deve fare, 
e poi di verificare in quanti 
sono a dirlo. Ne scaturiranno 
indicazioni utili (...) per la ri
cerca delle formule più ade
guate a raggiungere questi 
obiettivi ». E siccome « nessu
no si deve illudere di poter 
rinviare a più tardi la ricerca 
delle necessarie convergenze » 
e d'altra parte « non vi e 
spazio in questa nuova legi
slatura per formule transito
rie», a si devono riunire at
torno a un tavolo i sei partiti 
dell'arco costituzionale per 
verificare gli obicttivi pro
grammatici comuni alla stra
grande maggioranza delle for
ze popolari italiane ». 

L'associazione delle - varie 
forze politiche a una coali
zione e a una maggioranza di 
governo « deve essere la 
conseguenza di • questa ricer
ca ». aggiunge Paolo Vittorelli 
ammonendo che « se la DC 
pensasse di poter ricomincia
re con lo stesso metodo già 
inutilmente sperimentalo da 
Zaccagnini senza voler giun
gere alla conseguenza natura
le che lo stesso segretario del
la DC voleva trarre — ossia 
di passare da incontri bilate
rali a un incontro collettivo 
— non si farebbe altro che 
perdere tempo ». 

INTERVISTA AGNELLI 
In una intervista al Corriere 

della sera, l 'aw. Agnelli ha il
lustrato, sempre oggi, le linee 
di un « piano di emergenza e 
di austerità » per l'economia 
italiana, le forze che dovreb
bero redigerlo e quelle che 
sarebbero poi chiamate a ge
stirlo, e infine il quadro poli
tico di cui questo piano sareb
be l'asse portante. Comincia
mo da qui. Secondo Gianni 
Agnelli « ai comunisti biso
gna chiedere che rinuncino, 
nelle circostanze attuali, a far 
parte del governo », mentre 
« agli altri bisogna chiedere 
che con i comunisti discutano 
il piano di emergenza »: « Non 
ci sono alternative», sostiene 
il presidente della Confindu-
stria. 

A chi affidare il compito di 
redigere questo piano e « con
cordarlo con l'opposizione?». 
« / / compito — dice Agnelli 
— potrebbe essere affidato ad 
un gruppo di esperti » affian
cati a da qualche rappresen
tante dei partiti ». Tra gli 
esperti. Gianni Agnelli fa i no
mi dell'ex governatore della 
Banca d'Italia Guido Carli; 
del repubblicano Bruno Vi
sentin!; di Nino Andreatta. 
e*perto economico dell'on. 
Moro e neo eletto come indi
pendente nelle liste de; e in
fine l'economista Luigi Spa
venta. indipendente di sinistra 
eletto al senato dal PCI. Una 
volta pronto, il piano dovreb
be essere sottoposto all'esame 
del PCI: * Mi sembra impos
sibile lanciare un piano di 
emergenza e di austerità sen
za chiedere ai partiti che rap
presentano le masse operaie 
che cosa ne pensano e a quali 
condizioni sono disposti ad 
appoggiarlo ». e Si discuterà 
— aggiunge Agnelli —. e ci 
sì accorderà su qualche solu
zione di mezzo, ma discutere 
bisogna, altrimenti il piano 
non sarà credibile ». Circa le 
linee di questo piano, una co
sa appare subito chiara e 
scontata al presidente della 
Confindustria: « Cominciamo 
coi salari», per comprimerli 
e ristrutturarli, perchè altri
menti « non si ferma l'infla
zione ». Ma, gli è stato osser
vato. ri sarebbe da colpire, 
oltre al costo de] lavoro, an
che la spesa pubblica. « Temo 
che non sia possibile dimi

nuirla a breve termine ». re
plica Agnelli proponendo in 
alternativa l'aumento delle en
trate attraverso un congruo 
aumento delle entrate da tas
sazione diretta. 

Paolo Vi 
sulle elezioni 

ROMA, 27 giugno 
' Paolo VI ha dedicato il tra
dizionale discorso domenicale 
alla recente consultazione e-
lettorale. Secondo il Papa lo 
elettorato ha espresso lui 
« orientamento positivo » nei 
confronti di « quel bene co
mune • che in - questi ultimi 
tempi si era inclinati a cer
care mediante orientamenti 
negativi, di contestazione, di 
sovvertimento, di democrazia 
egoista ». Ora — ha aggiunto 
— u pare che rinasca in mol
ti uomini pubblici e cittadini 
privati il senso dei valori co
munitari: l'ordine, il dovere. 
la giustizia, la legge, la con
cordia. la collaborazione, l'in
teresse per l bisogni altrui, la 
assiduità al lavoro, la pace, 
la libertà ». -

Sta rinascendo — secondo 
Paolo VI — « quella mentali
tà, in una parola, che fa di 
una società un popolo che si 
ama e che ama e idealizza In 
propria convivenza, hi pro
pria storia, il proprio avve
nire ». 

Il Papa ha concluso avver
tendo che esistono « difficoltà 
pratiche » e che la conviven
za « si risolve in fraternità. 
in favore primario per i più 
deboli e per i più bisognosi ». 

dica. Già adesso i prezzi sono 
saliti attorno a 8500 lire il 
quintale, ma se la siccità da 
pericolo si trasformerà in real
tà, i prezzi come minimo rad-
doppieranno. E allora alimen
tare le nostre bestie ci coste
rà un occhio della testa, proba
bilmente tutto il nostro gua
dagno e forse anche di più. 
Correremmo cioè il rischio di 
lavorare gratis, addirittura di 
perderci. L'allevamento in 
questo caso non avrebbe più 
interesse: e chi mai lavora 
gratis? Unica soluzione sareb
be di sfoltire la stalla: in po
che parole dovremmo portare 
le vacche al macello e studia
re altre ~ coltivazioni più re
munerative ». 

Il discorso è chiaro, è di 
una logicità disarmante. Ed e 
un discorso che può essere 
benissimo applicato a tutta 
l'agricoltura della Padana co
siddetta irrigua, anche se 
questo aggettivo va sempre 
più assumendo un significato 
beffardo. 

La Bassa cremonese si tro
va nella stessa situazione e 
cosi dicasi di buona parte del 
Reggiano, del Modenese e del 
Parmense. I monti, lo scorso 
inverno, non sono stati suffi
cientemente innevati, i fiumi 
di conseguenza sono stati ali
mentati in maniera assai scar
sa. Il fatto poi che non piova 
ha messo in difficoltà gli stes
si laghi, da quello Maggiore a 
quello di Garda. I corsi d'ac
que che ne escono sono in 
uno stato di magra impressio
nante, gli stessi bacini idroe
lettrici accusano gravi diffi
coltà. Scarseggiando l'acqua di 
superficie, si scava nel sotto
suolo e quindi si abbassa la 
falda freatica. 

Insomma la situazione, pur 
non presentando ancora dei 
danni certi, ha con sé grossi 
pericoli che non sarà certa
mente un temporale a sven
tare. C'è bisogno di acqua, di 
molta acqua, e non solo per 
la nostra agricoltura, ma per 
lo stesso rifornimento idrico 
delle nostre popolazioni: e poi 
c'è il tasso di inquinamento 
di laghi e fiumi che sta rag
giungendo punte veramente 
eccezionali. 

In ogni provincia interessa
ta sono in corso riunioni per 
studiare bene le dimensioni 
del problema, per distribuire 
le risorse idriche in maniera 
da colpire il meno duramente 
possibile settori vitali, per e-
vitare — i Comuni a questo 
proposito dovrebbero interve
nire con maggior energia — 
inutili sprechi di un elemento 
— l'acqua per l'appunto — 
divenuto quanto mai indispen
sabile. 

La crisi ha messo poi in 
luce magagne che dovranno 
essere alla svelta risolte, non 
appena la situazione si sarà 
normalizzata. Ci riferiamo agli 
incomprensibili ritardi di al
cune opere che erano state 
studiate proprio in previsione 
della siccità e al ruolo dei 
consorzi di bonifica, che tut
to hanno fatto meno che pre
occuparsi di distribuire, in 
maniera razionale ed efficien
te, l'acqua che da queste pani 
significa anche carne e latte. 

Moro 
re la chiave per indicare i pro
blemi oggetto del « vertice ». 

Alla base di tutto vi è. come 
già nel caso del « vertice » di 
Rambouillct. la tendenza ame
ricana a gestire l'economia 
dell'intero mondo capitalisti
co in una fase nella quale. 
se per alcuni Paesi si può 
parlare di ripresa economica. 
per altri, invece, la situazio
ne è ancora diffìcile e tende 
anzi a peggiorare. Da que 
sto stato di cose sorgono due 
ordini di contraddizione che il 
« vertice » di Portorico dovrà 
cercare di appianare. La pri
ma si sviluppa all'interno dei 
Paesi economicamente più so
lidi. quali gli Stati Uniti, il 
Giappone e la Germania fe
derale. L'altra tra i Paesi in ri
presa e quelli in difficoltà. Il 
tutto sullo sfondo della più 
generale contraddizione tra i 
Paesi capitalistici industrializ
zati e i Paesi poveri del Ter
zo mondo. 

Per quanto riguarda la pri
ma contraddizione — all'in
terno. cioè, nei Paesi econo
micamente in ripresa — le 
pressioni maggiori sembrano 
esercitarsi sul Giappone cui 
si chiede o una diminuzione 
consistente delle esportazioni 
o una rivalutazione dello yen 
che continua a rafforzarsi ri

spetto al dollaro. Òli ameri
cani, in caso di rifiuto giap
ponese di accedere a queste 
richieste minacciano un ulte
riore inasprimento del blocco ' 
delle Importazioni di alcuni 
prodotti essenziali per l'eco
nomia del Giappone. Ma una 
certa rivendicazione viene e-
sercltata anche nel confronti 
degli Stati Uniti e si chiede 
loro di abbandonare la tattici 
del protezionismo strisciante 
cui Washington ha spesso fat
to ricorso in questi mesi. 

11 secondo ordine di con
traddizioni — quello tra i Pae
si in ripresa ed i Paesi In dif
ficoltà — è ancora più acuto. 
Vi è, prima di tutto, la situa
zione di discriminazione cui la 
CEE, in quanto tale, è ogget
to in questo vertice come lo 
fu quello di Rambouillet. Vi so
no poi, tra gli stessi non esclu
si, Paesi come l'Inghilterra e 
l'Italia che non riescono ad 
uscire dal tunnel della crisi 
senza un d'altronde assai pro
blematico riassetto equilibrato 
dell'intera economia capitali
stica. Ed è ovviamente all'in
terno di questa contraddizione 
che si situa il « caso Italia ». 
C'è una tendenza, tra l parte
cipanti al vertice di Portorico. 
del resto condivisa dai rap
presentanti italiani, secondo 
cui tutti i mali dell'economia 
italiana potrebbero essero su
perati attraverso misuro di 
blocco dei salari e di forme di 
politica dei redditi. Ed è a 
condizioni di questo genere 
che si tende a legare l'even
tuale concessione di prestiti. 
Ciò indica con sufficiente chia
rezza, ci sembra, come il « ca
so italiano » venga distorto an
che ad opera degli stessi go
vernanti del nostro Paese. Co
sa significherebbe, in effetti. 
per 1 Italia, una politica di 
questo genere, ammesso che 
fosse politicamente e social
mente possibile, senza misure 
di profonda ristrutturazione 
dell'economia, che a loro vol
ta richiedono, evidentemente, 
una ben diversa direzione po
litica del Paese? 

E' quel che qualcuno, anche 
fuori d'Italia, comincia ad os
servare. E' il caso, ad esem
pio. dei dirigenti della Repub
blica Federale tedesca, i qua
li sembrano essere contrari al
la concessione di crediti che 
fossero destinati soltanto a 
misure di carattere congiuntu
rale. Ciononostante vi è un 
pericolo che si profila a Por
torico. Cioè che Moro, Rumor. 
Colombo, accettino condizioni 
che essi non sono in grado di 
garantire in nessun modo e 
che non servono in alcuna ma
niera a far uscire l'Italia dal
la crisi. E se ciò sarà evita
to lo sarà non per un senso 
di responsabilità dei rappre
sentanti italiani, ma piuttosto 
per la volontà degli altri di 
veder chiaro nella situazione 
creata in Italia dai risultati 
del 20-21 giugno. 

Vi è infine la terza contrad
dizione. Se su questo punto 
si riflette al fatto che il mon
do capitalista industrializza
to, per responsabilità princi
pale degli Stati Uniti non è 
riuscito a garantire un corso 
sufficientemente stabile del 
prezzo delle materie prime si 
comprende bene come tutti i 
problemi strutturali rimango
no drammaticamente aperti 
come del resto è risultato a 
conclusione della conferenza 
di Nairobi. 

In definitiva, dunque, non 
si vede, almeno allo stato at
tuale delle cose, che cosa di 
nuovo potrà suggerire il ce ver
tice » di Portorico in ordine 
ad ognuna delle contraddizioni 
che abbiamo cercato di riassu
mere. E meno che mai in or
dine alla seconda, nella quale 
iì « caso Italia » fa spicco. Si 
dico stamane, nell'ambiente 
del giornalismo internaziona
le. che da più parti, ivi coni-
p«c_a quella americana — e 
questo sarebbe stato l'oggetto 
principale degli incontri avu
tisi questa mattina da Rumor 
con il mjiistro degli Esteri 
tedesco federale e con il mi
nistro del Tesoro americano 
— verrebbe discretamente 
consigliato a Moro, Rumor e 
Colombo, di trovare un terre
no di intesa, magari soltanto 
sul piano parlamentare e non 
governativo, con i comunisti, 
allo scopo di fornire sufficien
ti garanzie di stabilità per pla
ni economici a medio ed a 
lungo termine. Non siamo in 
giano tii avallare queste voci. 
Ma r.n.i vi e ciuboio che, come 
dlcc.vnio ieri, l'atteggiamento 
deli'r-..cnie cei mondo capi
talistico nei confronti dell'Ita
lia. non viene più valutato og
gi. as'rr.enùo d2'.!a realtà po
litica. bensì tenendo conto dei 
rapporti di forza reali scatu
riti dal voto del 20 giugno. 

Portogallo 
n della situazione politica 
portoghese. Eanes. nel corso 
della campagna elettorale, ha 
battuto sulla necessità di re
staurare l'autorità come uni
ca via per risolvere la crisi 
politica, sociale ed economica 
del Paese; ha detto che ri
spetterà la Costituzione. 

Intorno al generale, tuttavia, 
si è risto nell'ultimo periodo 
concentrarsi la pressione dei 
partiti di destra, PPD e CDS, 
d?l!e organizzazioni economi
co-sociali del padronato por
toghese. dei gruppi revansci
sti dei reduci angolani. E non 
e certo per nulla che il lea
der del CDS. Freitas de Ama
rai. ponga già. aila distanza. 
delie condizioni allorché af
ferma che « la cosa più im
portante saranno i governi che 
verranno dopo il pnmo, costi
tuito da soli socialisti ». E il 
leader del PPD, Sa Cameiro, 
ancor più esplicito, afferma: 
e II socialismo che si vede nel
la Costituzione (cui Eanes di
ce di volersi ispirare e farsi 
garante) è un sogno utopisti
co cìie non ha nulla a che 
vedere con la realtà del pros
simo futuro ». 

Secondo alcuni osservatori, 
ii sorgere di una maggioran
za di destra attorno al Presi
dente, in grado di contrappor
si alla maggioranza legislati
va di sinistra uscita dalle ele
zioni del 25 aprile, potrebbe ri
velarsi possibile. Anche questa 
votazione quindi si chiude 
aprendo nuovi interrogativi e 
probabilmente nuove tensioni. 


